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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’AREA
FINANZIARIA E AMMINISTRATIVA E DEL SERVIZIO

FINANZIARIO

N. 1 del 11/01/2024

Oggetto : AFFIDAMENTO ALLA SOCIETA' BOETHOS PER LA
PREDISPOSIZIONE DEL PIAO 2024-2026 - CIG B033EEF6EA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

VISTI:

 Il bilancio di previsione 2024-2026 approvato con deliberazione di Consiglio
dell’Unione n. 20 del 28.12.2023;

 Il Decreto del Presidente n. 10 del 27.10.2023 con cui è stata attribuita al
sottoscritto la competenza di adottare il presente provvedimento;

 Il vigente Regolamento di Contabilità;

 Il regolamento degli uffici e servizi (ROUS) dell’Unione;

PREMESSO che l’Unione Montana Valchiusella ha in animo di procedere all’assunzione di
una unità di personale, attese le dimissioni di un dipendente dell’Unione avvenuta in data
22/12/2023;

RILEVATO altresì che si rende necessario procedere alla nuova stesura del PIAO, per
l’anno 2024/2026;

RICHIAMATO l’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6.08.2021, n. 113, rubricato Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO,
che recita:

1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva



semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso,
le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della
legge 6 novembre 2012, n. 190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance
organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante
il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi
di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del
personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni
di personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti
e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale,
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le
attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle
organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano
nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante
il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la
pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi
gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20
dicembre 2009, n. 198;

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il
Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet



istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti
da quello di cui al presente articolo.

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di
cinquanta dipendenti.

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al
predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a)
articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14,
comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando
quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;

CONSIDERATO che con Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 è
stato adottato il Regolamento recante l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1 del citato D.P.R. n. 81/2022, il PIAO assorbe gli
adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: a) articolo 6, commi 1, 4
(Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; b) omissis (in quanto non applicabile agli enti
locali); c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.
150 (Piano della performance); d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della
legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione della corruzione); e) articolo 14,
comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); f)
articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni
positive);

CONSIDERATO che il citato D.P.R. ha, inoltre, soppresso il terzo periodo dell'articolo
169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ha disposto che il piano dettagliato
degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano
della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono
assorbiti nel PIAO;

ATTESO che con Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132 sono stati definiti i



contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità
redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo;

CONSIDERATO che l’Unione dei Comuni della Val Chiusella, alla data del 31 dicembre 2023, ha
n. 6 dipendenti in organico (di cui n. 3 in comando, provenienti da altri Enti dell’Unione), e che,
pertanto, nella redazione del PIAO 2023-2025, si tiene conto delle disposizioni di semplificazione,
di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, per gli enti
con meno di cinquanta dipendenti;

CONSIDERATO che, sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di
transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione
2024-2026 dell’Unione ha il compito essenziale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme
sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani;

VISTO che l’attuale servizio di supporto finanziario dell’ente viene svolto dalla ditta Boethos Srl con
sede in Strada Torino 3/b – a Beinasco (TO) P. Iva 11383310015 e la stessa si è resa disponibile
allo svolgimento della redazione del PIAO;
DATO ATTO che il valore del servizio da acquisire è stimabile in circa 1000,00 Euro al netto
dell’Iva;

RICHIAMATI:
l’art. 1, c 450, della L. 296/2006, in base al quale le amministrazioni pubbliche non statali,

tra cui gli enti locali, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad euro 5.000,00 ed
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 del
DPR 207/2010, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

CONSIDERATO
 che l’articolo 50 comma 1, lettera b del D.Lgs. 31.03.2023 n.36, sancisce che le stazioni
appaltanti procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

 che l’articolo 49 comma 6, del D.Lgs. 31.03.2023 n.36, sancisce che è comunque consentito
derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a
5.000,00 euro;

DATO ATTO
- che l’offerta, proveniente da operatore già conosciuto e affidabile, è valutata congrua,

conveniente ed opportuna per l’Amministrazione, in quanto consente di acquisire i servizi
richiesti assicurando la tempestività della fornitura senza pregiudizio per l’economicità;

- nel presente affidamento sono assenti rischi interferenziali, e pertanto non è prevista alcuna
somma a favore dell’impresa per la gestione dei suddetti rischi, né è stato predisposto il
DUVRI ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/2008;

- che per effetto del Comunicato del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione
(A.N.A.C.) del 10/01/2024, al fine di consentire il graduale adeguamento alle nuove
disposizioni dettate dal d.lgs. 36/2023 e consentire lo svolgimento delle ordinarie attività di
approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione, è possibile utilizzare
l’interfaccia web messa a disposizione della piattaforma contratti pubblici – PCP
dell’Autorità, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 € fino al 30/09/2024;

ACQUISITO il relativo CIG: B033EEF6EA



VISTO l’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, così come modificato dall’art. 3,
comma 1, lettera d) del D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni nella Legge
213/2012, circa i pareri espressi dai Responsabili di servizio in merito alla regolarità
tecnica e contabile;

D E T E R M I N A

Per quanto sopra premesso, che qui si richiama e approva:

1. di affidare tramite affidamento diretto alla società Boethos Srl con sede in Strada
Torino 3/b – a Beinasco (TO) P. Iva 11383310015, l'importo di € 1.000,00 oltre Iva 22%
per un totale di € 1.220,00 (Iva compresa) il servizio di redazione PIAO anno 2024;

2. Di impegnare, secondo i principi di cui al D. Lgs. 118/2011, la spesa suddetta di
Euro 1.220,00 Iva inclusa, sul bilancio di previsione 2024/2026, imputandola all’esercizio
2024 capitolo 250.22.2,

3. Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 183, comma 8, del Tuel, la spesa di cui al
presente atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le vigenti regole di
finanza pubblica;

4. di dare atto che - ai sensi dell’art. 183, comma 7, del Tuel - la presente
determinazione diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del servizio finanziario;

5. di dare atto che - ai sensi dell’art. 191, comma 1, del Tuel - gli impegni di cui alla
presente determinazione saranno comunicati all’affidatario contestualmente all’ordinazione
della prestazione, ai fini dell’inserimento degli stessi nella successiva fattura o documento
di spesa;

6. di attestare che il presente atto è stato redatto secondo i principi di regolarità e
correttezza amministrativa, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dagli artt. 107,
comma 6, e 147-bis del Tuel e che non sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure
potenziale, per la sottoscritta, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 6-bis della
Legge n. 241/1990.

ALTRE INFORMAZIONI: Il Responsabile del Procedimento (artt. 4-6 legge 241/1990): il
sottoscritto;

Ricorsi: ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/1990, contro il presente atto è
ammesso il ricorso al T.A.R. Piemonte nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione (D.
Lgs. 2 luglio 2010, n. 104) o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 e
seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Conflitto d’interessi: in relazione all’adozione del presente atto, per il sottoscritto e per il
responsabile del procedimento interno, si attesta che:

[X] non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge
241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013 e art. 6 del Codice di Comportamento dei
dipendenti dell’Unione di Comuni Montani Valchiusella;

[X] non ricorre conflitto di interessi a norma dell’art.16 comma 4 del D. Lgs. 36/2023;



[X] non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dell’art. 7 del
Codice di comportamento dei dipendenti dell’Unione di Comuni Montani Valchiusella.



Letto, confermato e sottoscritto

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to DALLAN Dott. Paolo

Cod MECC
CIG Anno Imp Codice Macroagg Voce Cap. Art. Importo €

B033EEF6EA 2024 39 01031 103 250 22 2 1.220,00

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile e si attesta la copertura finanziaria ai
sensi degli artt. 147-bis, comma 1, e 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

F.to DALLAN dott. Paolo

Val di Chy, _________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Unione per 15 giorni
consecutivi con decorrenza dal 06/08/2024

Val di Chy, 06/08/2024

Copia conforme all'originale in formato digitale.

06/08/2024

IL VICE SEGRETARIO DELL’UNIONE
F.to DALLAN dott. Paolo

IL VICE SEGRETARIO DELL'UNIONE
F.to DALLAN dott. Paolo


